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d’iniziativa dèi senatori VAiLSECCHI Pasquale e CENGARLE

COMUNICATO ALLA PR ESID ENZA  IL 22 OTTOBRE 1968

Proroga e modificazioni delle disposizioni contenute nella legge 12 marzo 
1968, n. 233, recante « Norme temporanee per l ’assistenza sanitaria ai fa­
miliari residenti in Italia degli emigrati italiani in Svizzera e ai lavoratori 

frontalieri »

O n o r ev o li S e n a t o r i. — Nel marzo di que­
s t’anno fu prom ulgata la legge n. 233, che 
estendeva il beneficio dell'assistenza di m a­
lattia ai lavoratori frontalieri ed ai fami­
liari a carico, residenti in Italia, di nostri 
connazionali lavoranti in Svizzera.

Fu quello un atto  di riconoscimento ver­
so i nostri emigrati nella Confederazione 
svizzera, ed un atto di sensibilità sociale ver­
solo coloro che, restando in Patria, atten­
dono tuttavia dal capo famiglia emigrato i 
mezzi di sussistenza e i mezzi per le varie 
assistenze e soprattutto  per l’assistenza di 
malattia.

La legge del marzo 1968 varata dal Par­
lamento, si rivelò di grande utilità per i 
nostri connazionali e per i familiari al pun­
to che, anche in mancanza di precise stati­
stiche, siamo in grado di affermare che le do­
mande di assicurazione volontaria, sia per 
i frontalieri che per i familiari residenti in 
Italia, di nostri connazionali lavoranti in 
Svizzera, sono grandemente aumentate.

I colleghi senatori ricorderanno che, aven­
do il Ministero del tesoro concesso per 
l’anno 1968 un contributo per questa ope­
razione di lire 3.600 milioni da versare al­

l’INAM, prestatore delle assistenze sanita­
rie di cui alla citata legge, il Governo ita­
liano intratteneva trattative con quello 
svizzero per avere una pari m isura di con­
tributo, giustificata da ragioni che qui non 
è il caso di esporre.

Queste trattative non sono state ancora 
condotte a buon fine anche perchè il Gover­
no svizzero probabilm ente non può so ttrar­
si ad un esame com parativo tra  il costo che 
grava sui lavoratori svizzeri per l’assistenza 
sanitaria ai familiari, e il costo che grava 
sui lavoratori di nazionalità italiana occu­
pati in Svizzera per le stesse prestazioni.

Nel timore dunque che queste trattative 
possano prolungarsi nel tempo e tenuto 
conto che la legge n. 233 cessa di avere effi­
cacia col 31 dicembre 1968, d’intesa con il 
Ministro del lavoro che ha acconsentito, 
previo accordi con quello del tesoro, ad 
aum entare il contributo da lire 3.600 mi­
lioni per il 1968 a lire 4.500 milioni per il 
1969, ci pare doveroso, oltreché opportuno, 
presentare questo disegno di legge di pro­
roga di un anno delle disposizioni di cui 
alla legge 12 marzo 1968, n. 233, con mo­
dificazioni di scarso rilievo, raccomandan­
done l’approvazione.
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LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Ë prorogata fino al 31 dicembre 1969 la 
validità delle norme previste dalla legge 12 
marzo 1968, n. 233, recante « norme tempo­
ranee per l'assistenza sanitaria ai familiari 
residenti in Italia degli emigrati italiani in 
Svizzera e ai lavoratori frontalieri ».

Art. 2.

Il contributo straordinario a carico dello 
Stato, previsto all’articolo 4, comma primo, 
delia citata legge 12 marzo 1968, n. 233, è 
elevato, per l'anno 1969, fino alla concor­
renza della m isura massima complessiva di 
lire 4.500 milioni da iscriversi nello stato di 
previsione della spesa del Ministero del la­
voro e della previdenza sociale.

All’onere di tale contributo si provvede 
m ediante la riduzione di lire 4.500 milioni 
nello stanziamento del capitolo 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario 1969.

Art. 3.

I lavoratori che in applicazione della legge 
siano stati ammessi all'assistenza di m alat­
tia, per sè o per i familiari residenti in Ita­
lia, nel corso dell’anno 1968, continueranno 
a beneficiare delle disposizioni della citata 
legge senza bisogno di rinnovare la doman­
da di cui al primo comma dell’articolo 3 del­
la legge stessa.

I term ini ivi previsti sono aum entati 
rispettivam ente a 60 e a 45 giorni.

Qualora il nucleo familiare, residente in 
Italia, venga a gravare sul lavoratore emi­
grato o comunque si costituisca successiva­
mente alla scadenza dei term ini di cui al ci­
ta to  articolo 3 della legge 12 marzo 1968, 
n. 233, a carico dello stesso, la domanda di 
assicurazione dovrà essere presentata entro 
45 giorni dal verificarsi dei predetti eventi. 
Entro il medesimo term ine dal loro verifi­
carsi devono essere notificate all’Ente as­
sicuratore le variazioni che intervengono 
nella composizione del nucleo familiare già 
assicurato nel corso dell'anno.


